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n° az. 

Tot n° az. Agricole % 

ott-18 23.088 4871 21,10% 

mag-17 16.758 2.951 17,60% 

giu-15 11.158 744 6,60% 

RETI DI IMPRESA:  

COSA STA ACCADENDO NEL MONDO DELLE IMPRESE 

AGRICOLE? 

ANALISI DATI 

PERCHE? 



IL CONTRATTO DI RETE 
 (art.3, co. 4-ter, D.L. 5/2009, convertito dalla legge 33/2009 e successive modifiche) 

 

“Con il contratto di rete più imprenditori perseguono lo 

scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la 

propria capacità innovativa e la propria competitività sul 

mercato e a tal fine si obbligano, sulla base di un 

programma comune di rete, a collaborare in forme e in 

ambiti predeterminati attinenti all'esercizio delle proprie 

imprese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di 

natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica 

ovvero ancora ad esercitare in comune una o più attività 

rientranti nell'oggetto della propria impresa” 

 



 

L’organo comune 
(art.3, co. 4-ter, D.L. 5/2009, convertito dalla legge 33/2009 e successive modifiche) 

 

“..se il contratto ne prevede l'istituzione (esso deve indicare), 

il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale del 

soggetto prescelto per svolgere l'ufficio di organo comune 

per l'esecuzione del contratto o di una o più parti o fasi di 

esso, i poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a tale 

soggetto nonché le regole relative alla sua eventuale 

sostituzione durante la vigenza del contratto. 

(..) L’organo comune agisce in rappresentanza della rete, 

quando essa acquista soggettività giuridica e, in assenza 

della soggettività, degli imprenditori, anche individuali, 

partecipanti al contratto salvo che sia diversamente disposto 

nello stesso…” 
 



 

Fondo patrimoniale 
(art.3, co. 4-ter, D.L. 5/2009, convertito dalla legge 33/2009 e successive modifiche) 

 

“.. Se il contratto prevede l'istituzione di un fondo patrimoniale 

comune e di un organo comune destinato a svolgere 

un'attività, anche commerciale, con i terzi: (..) al fondo 

patrimoniale comune si applicano, in  quanto compatibili, le 

disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615, secondo comma, 

del codice civile; in ogni caso, per le obbligazioni contratte 

dall'organo comune in relazione al programma di rete, i terzi 

possono far valere i loro diritti esclusivamente sul fondo 

comune l'istituzione di un fondo patrimoniale comune;  

(..) il contratto deve indicare la misura e i criteri di valutazione 

dei conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi 

che ciascun partecipante si obbliga a versare al fondo nonché 

le regole di gestione del fondo medesimo; …“ 
 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12541923;cmd-doc=001575
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12541923;cmd-doc=001576


CAPITALE INVESTITO MOLTO ALTO! 

 

la gestione deve garantire: 

 

• Marginalità 

• Flussi economici-finanziari regolari 

• Fiscalità  efficiente 

 

..per avere stabilità e sviluppo dell’azienda nel 

lungo periodo 
 

? 

 RETI E   AGGREGAZIONI  



1° STRATEGIA 

POLITICA COMMERCIALE COMUNE 

 

• Condivisione dei mercati internazionali 

• Completamento gamma prodotti 

• Condivisione reti commerciali/importatori 

• Condivisione logistica 

• Condivisione di know-how 

 RETI E   AGGREGAZIONI  



 IL CONTRATTO DI RETE: case studies 

1° modello: POLITICA COMMERCIALE COMUNE 

 

• Condivisione dei mercati internazionali 

• Completamento gamma prodotti 

• Condivisione reti commerciali/importatori 

• Condivisione logistica 

• Condivisione di know-how 



 IL CONTRATTO DI RETE: case studies 



a 
- Integrazione strategie 

- Processi integrati 

 

- Creazione di valore  

reale  

 

 IL CONTRATTO DI RETE: case studies 

da 
- Sommatoria strategie 

- Sommatoria di costi 

(es. per OCM) 

- Complessità che 

erode i vantaggi 

ottenuti 



 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO  

STRATEGIA: EFFICIENZA IN PRODUZIONE E 

SVILUPPO FILIERA CON I CONFERITORI 

Assunzione Congiunta e distacco  

Condivisione di mezzi e strutture 

Ripartizione del prodotto a titolo 

originario in base al contratto 

Vendita con mandato senza 

rappresentanza 



1. Assunzione 
congiunta/distacco 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



I CONTRATTI DI LAVORO 
 (art.30, co. 4-ter, D.L.vo n.276/2003, come modificato dal D.L. n.76/2013) 

“Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che abbiano 
sottoscritto un contratto di rete di imprese che abbia validità ai sensi del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 aprile 2009, n. 33, l'interesse della parte 
distaccante sorge automaticamente in forza 
dell'operare della rete, fatte salve le norme in materia di 

mobilità dei lavoratori previste dall'articolo 2103 del codice civile. Inoltre 

per le stesse imprese è ammessa la codatorialità dei dipendenti 

ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di rete stesso".  



Se il 40% delle imprese che hanno sottoscritto un contratto di rete 
sono imprese agricole è ammessa l’assunzione congiunta del 
personale addetto alle lavorazioni presso le relative aziende. 
 
Il 6 maggio 2015 il Ministero in una circolare chiarisce che: 
 
•I datori di lavoro rispondono in solido al lavoratore 
•Il contratto di rete individua il soggetto tenuto a fare le 
comunicazioni con il modello UNILAV 
•Allo stesso soggetto sono assegnati tutti gli altri adempimenti: 
annotazioni sul L.U.L., buste paga, … 
 
 

ASSUNZIONE CONGIUNTE IN AGRICOLTURA 
(articolo 31 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276)  



2. Condivisione mezzi e 
strutture 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



   

Azienda  
agricola 1 

con cantina 
 

«Rete di imprese » 

Azienda 
agricola 2 
con/senza 

cantina 

Dipendenti 
in 

assunzione 
congiunta 

Mezzi, 
strutture, 
forniture 
prodotti e 

servizi 

Vinificazione 



   

Azienda  
agricola 1 

con cantina 
 

«Rete di imprese » 

Azienda 
agricola 2 
con/senza 

cantina 

Dipendenti 
in 

assunzione 
congiunta 

Mezzi, 
strutture, 
forniture 
prodotti e 

servizi 

Vinificazione 

«… collaborare in forme e in ambiti predeterminati attinenti all'esercizio 

delle proprie imprese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di 

natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora 

ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell'oggetto 

della propria impresa» 

 

LA RETE E’ UNA ALTERNATIVA AI CONTRATTI DI AFFITTO E 

COMODATO E OFFRE  UN QUADRO GIURIDICO PIU EVIDENTE 

DELL’INTERESSE ECONOMICO COMUNE ALLA BASE DELL’USO 

«PROMISCUO» DEI BENI 



3. Vendita con mandato senza 
rappresentanza 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



                                   RETE    

 
L’operazione è unica tra mandante e 
mercato anche in presenza di due 

passaggi di fatturazione    

MERCATO 

mandanti 

Mandataria 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



                                   RETE    

Le vendite della mandataria non sono ricavi ma partite 
di debito verso i mandanti e gli acquisti della 
mandataria non sono costi ma partite di credito verso i 
mandati: 
 

non sono considerati ai fini delle imposte 
dirette 
 
non incidono sul calcolo ex art. 32 c. 2  TUIR 
 
regime speciale ex art 34 dpr 633/72 rimane 
per vendite di proprio prodotto e in regime 
ordinario previa separazione della attività ex 
art 36 

MERCATO 

mandanti 

Mandataria 

Circolare AE 20/2013 
Interpello Direzione Regionale Lazio 2015 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



4. Ripartizione del prodotto a 
titolo originario in base al 
contratto 

 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Norme strumenti di aggregazione 



Ai sensi dell’art. 1 bis comma 3 del DL 91/2014:  
 
«Per le imprese agricole definite come piccole e medie (Reg. C.E. 
n. 800/2008 della Comm. 6 agosto 2008) nei contratti di rete 
formati da imprese agricole singole e associate la produzione 
agricola derivante dall’esercizio in comune delle attività, secondo 
il programma comune di rete, può essere divisa fra i contraenti in 
natura con l’attribuzione a ciascuno, a titolo originario, della 
quota di prodotto convenuta nel contratto di rete.» 

CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 



Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Situazione ante rete 

A B 

 
     10 ettari 
1.000 q.li prodotte 
   999 q.li acquistate: 
di cui 300 da B 
1.400 ettolitri 

 

 
     20 ettari 
2.000 q.li prodotte 
   300 venduti ad A 
1.700 venduti a terzi 

 



Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Situazione ante rete 

A B 

 
     10 ettari 
1.000 q.li prodotte 
   999 q.li acquistate 
1.400 ettolitri 

 

 
     20 ettari 
2.000 q.li prodotte 
   999 venduti ad A 
1.001 venduti a terzi 

 

CONTRATTO DI RETE CHE DEFINISCE LE 
ATTIVITA’ IN COMUNE NELL’AMBITO DI 
UN PROGRAMMA COMUNE DI RETE: 

 
SI PREDISPONE UN PIANO COMUNE DI 

COLTIVAZIONE  



Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Situazione con rete 

A B 

 
10 ettari 
1.000 q.li prodotte 
300 q.li acquisite da B a 
titolo originario  
1299 acquisite da terzi  
1.819 ettolitri 

 

 
20 ettari 
2.000 q.li prodotte 
300 q.li ritirati da A a 
titolo originario  
1700 q.li venduti a terzi 

 



Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

Tax  Legal  Finance  Advisors 

   

CONTRATTO DI RETE AGRICOLO 
Situazione post rete 

A B 

 
10 ettari 
1.000 q.li prodotte 
300 q.li acquisite da B a 
titolo originario  
1299 acquisite da terzi  
1.819 ettolitri 

 

 
20 ettari 
2.000 q.li prodotte 
300 q.li ritirati da A a 
titolo originario  
1700 q.li venduti a terzi 

 

PROBLEMA FISCALE DI PREVALENZA 
 

Vedi Ris. AE 75/E 21/6/2017: 
 

- Tutti i produttori fanno attività agricola di 
base 

- Messa in comune terreni e risorse umane e 
tecniche 

- No monetizzazione delle spettanze 
- Divisione del prodotto proporzionale al valore 

delle attività comuni apportate 
- No vendita successiva del prodotto acquisto 

tra i retisti 



CONDUZIONE DEI TERRENI 

La singola impresa del contratto che pone i 
terreni in gestione di rete condivisa mantiene 
a tutti gli effetti di legge la titolarità dei 
terreni e dei diritti derivanti dall’averli nella 
rispettiva disponibilità e piano colturale e di 
conseguenza solo questa potrà abbinare 
queste superficie ai titoli in riferimento alle 
diverse disposizioni di legge in materia 



 IL CONTRATTO DI RETE AGRICOLO  

STRATEGIA: EFFICIENZA IN PRODUZIONE E 

SVILUPPO FILIERA CON I CONFERITORI 

Assunzione Congiunta e distacco  

Condivisione di mezzi e strutture 

Ripartizione del prodotto a titolo 

originario in base al contratto 

Vendita con mandato senza 

rappresentanza 



Grazie. 
 

luca.castagnetti@studioimpresanet.it 
luigi.scappini@studiopimpresanet.it 

 
 

WWW.STUDIOIMPRESANET.IT 
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